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Cognome e nome Comune di nascita data di 
nascita 

Comune di residenza carica ricoperta 

MASSUCCI GUGLIELMO MONTE VIDON COM. 15/06/1945 MONTE VIDON COM. TITOLARE 
-------------------------- --------------------- -------------- ------------------------ -------------- 
-------------------------- --------------------- -------------- ------------------------ -------------- 

 * che per la verifica della regolarità contributiva dell’impresa i propri numeri di posizione contributiva sono i seguenti: 
I.N.P.S. n.  sede di  decorrenza  
I.N.A.I.L. n.  sede di  decorrenza  
Cassa Edile n. ------------------------- sede di ------------------------ decorrenza --------------------- 

 e che gli altri dati necessari sono: 
 * CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO APPLICATO: 

Edile Industria  Edile artigianato  Altro:   
Edile Cooperazione  Edile Piccola Media Impresa    

 * DIMENSIONE AZIENDALE: 
da 0 a 5 dipendenti X da 11 a 15 dipendenti  da 51 a 100 dipendenti  

da 6 a 10 dipendenti  da 16 a 50 dipendenti  oltre 100 dipendenti  
2 che per la suddetta impresa non esistono cause di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento degli appalti di lavori 

pubblici, ed in particolare: 
a) che nei propri confronti, ai sensi dell'art. 80, comma 2, del codice, non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una 

delle misure di decadenza, sospensione o divieto di cui all’art. 67 del decreto legislativo n. 159 del 06/09/2011, o di una delle 
cause ostative previste dall’art. 84, comma 4, del medesimo decreto relativamente ai tentativi di infiltrazione mafiosa, fermo 
restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del citato d.lgs. 159/2011, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

b) che il sottoscritto legale rappresentante, ai sensi dell'art. 80, comma 5, del codice, non ha subito condanna con sentenza 
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, 
del codice per uno dei reati descritti alle lettere a), b), c), d), e), f) e g) del primo comma dell'art. 80 del codice; 

c) che nei propri confronti, ai sensi dell'art. 80, comma 5, lettera l), del codice, anche in assenza di un procedimento per 
l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa di cui al precedente punto, pur essendo stato vittima dei reati 
previsti e puniti dagli artt.317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art.7 del D.L. 152 del 13/05/1991, convertito, con 
modificazioni, in legge 203 del 12/07/1991, non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione per non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art.4, primo comma, della 
legge 689 del 24/11/1981; 

3 che la suddetta impresa: 
a)  non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 

obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del codice; 
b)  non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, né nei propri riguardi è in corso un procedimento 

per la dichiarazione di una di tali situazioni, fatto salvo quanto previsto all'art. 110 del codice; 
c)  non si è resa colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità; 
d)  non si trova in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, del codice, non diversamente risolvibile; 
e)  non è coinvolta in consultazioni di mercato (art. 66) propedeutiche alla preparazione della presente procedura d’appalto; 
f)  non è soggetta alla sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del d.lgs. 231 del 08/06/2001 o ad altra sanzione che 

comporti divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti di cui all'art. 14 del d.lgs. 81 del 
09/04/2008; 

g)  non è iscritta nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h)  non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 55 del 10/03/1990 (l'esclusione ha durata di un anno 
decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa); 

i)  è in regola con gli adempimenti di cui all'art. 17 della legge 68 del 12/03/1999 come da dichiarazione al successivo punto 4.; 
l)  pur essendo stata vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'art. 7 del D.L. 

152/1991, convertito, con modificazioni, in legge 203 del 12/07/1991, non risulti aver denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, 
salvo che ricorrano i casi previsti dall'art. 4, comma 1, della legge n. 689 del 24/11/1981; (La circostanza di cui al primo periodo 
deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente 
alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta 
denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell'Osservatorio); 

m)  non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla presente procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 
2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale; 

4 che la suddetta impresa, in applicazione della n. 68 del Legge 12/03/1999, occupa un numero di dipendenti:2 
 X inferiore a 15 (quindici) e pertanto non è soggetto agli obblighi di cui alla predetta legge e può omettere la presentazione della 

certificazione di cui all’art.17 della stessa legge    
  pari o superiore a 15 (quindici) e inferiore a 35 (trentacinque) ma non ha effettuato nuove assunzioni a tempo indeterminato dopo 
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  il 18/1/2000 e pertanto non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge e può omettere la presentazione della certificazione di 
cui all’art.17 della stessa legge 

  pari o superiore a 15 (quindici), ed è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi e per gli effetti 
dell'art.17 della Legge n.68/1999 come modificato dall’art. 40, comma 5, del D.L. 112 del 25/06/2008, (legge 133/2008);   

5 che, per le finalità di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 50/2016: 2 
 X nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara non sono cessati dalla carica soggetti aventi poteri di rappresentanza o di 

impegnare la società o aventi la qualifica di direttore tecnico;   
  nei confronti dei soggetti di seguito elencati, cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara: 

Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 
     
     
     

  non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art.444 c.p.c., per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale; 

  nei confronti dei soggetti di seguito elencati, cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara: 
Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 

     
     
     

  è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato per reati che incidono sulla sua affidabilità morale e 
professionale, ma che:2 

   l’impresa ha adottato i seguenti atti o misure di dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata:3 
    
    
   è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 c.p.c.; 
  nei confronti dei soggetti di seguito elencati, cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara: 

Cognome e nome nato a in data carica ricoperta fino alla data del 
     
     
     

  è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.c., per reati che incidono sulla sua 
affidabilità morale e professionale, ma che l’impresa ha adottato i seguenti atti o misure di completa dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata ma che:2 

   l’impresa ha adottato i seguenti atti o misure di dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata: 6 
    
    
   è intervenuta l’estinzione del reato e dei suoi effetti ai sensi dell’art. 445, comma 2, c.p.c.; 
6 che in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione alla gara: 2 
  l’impresa è in possesso di ATTESTAZIONE S.O.A. rilasciata dalla seguente Società di Attestazione regolarmente autorizzata: 
   in data  
  con numero  per le seguenti categorie e classifiche: 
  * categoria OS 2-A , per la classifica  (pari ad euro  ); 
  * categoria   , per la classifica  (pari ad euro  ); 
  * categoria   , per la classifica  (pari ad euro  ); 
  * categoria   , per la classifica  (pari ad euro  ); 
  * categoria   , per la classifica  (pari ad euro  ); 
  ed, al fine di determinare l'eventuale riduzione complessiva della cauzione ai sensi degli artt. 93, comma 7, e 103, comma 1, del 

d.lgs. 50/2016, di essere in possesso: 
   della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, in corso di validità e di 

avere pertanto diritto alla riduzione del 50%;    
   della registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009 e di avere pertanto diritto alla riduzione aggiuntiva del 30%;    
   della certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 e di avere pertanto diritto alla riduzione aggiuntiva del 

20% della cauzione;    
   dell'inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 

prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067 e di avere pertanto diritto alla riduzione del 15% della cauzione;    




